
50129 Firenze, Via Cavour, 2 / tel. 055-2387516/517 fax 055-2387518 
e-mail: udc@consiglio.regione.toscana.it/ sito web: www.udc-regionetoscana.it 

 

  

REGIONE TOSCANA   
Consiglio Regionale   

Gruppo Consiliare   
UDC   
   

   
 
Consiglio regionale della Toscana 
Interrogazione a risposta Orale n. 1123 
Prot. n. 15555/2.17.2 del 13.11.2009 

 
Firenze, 12 Novembre 2009 

Al Presidente del Consiglio 

Regionale della Toscana 

Sede 
 
Oggetto: Futuro Geotermia in Toscana – interrogazione a risposta orale 
 
I sottoscritti consiglieri regionali, 
 

PREMESSO che grazie all’energia geotermoelettrica vengono prodotti nella nostra Regione 
circa 5200 GWh di energia elettrica all’anno, sufficienti a coprirne il 25% del fabbisogno 
elettrico, con una potenza installata che è salita negli ultimi 23 anni da 460 a 810 MW 
odierni con un incremento del 45%; 

 

PREMESSO che l’impiego di personale si è invece ridotto nel tempo praticamente della 
metà, dai circa 1600 occupati diretti e 1300 relativi all’indotto degli anni ottanta, ai circa 
690 dipendenti di oggi; 

 

CONSIDERATO che il piano di produzione industriale per gli anni 2009-13 di Enel 
GreenPower, pubblicato da Enel il 22-04-09, prevede un grosso ridimensionamento degli 
investimenti della Geotermia in Italia, con particolare riferimento alla Toscana ed invece 
investimenti per eolico ed idroelettrica; 

 

CONSIDERATO che la regione Toscana ha stipulato nel dicembre del 2007 un accordo 
volontario con Enel per lo sfruttamento della geotermia nel proprio territorio, prevedendo 
un esborso da parte della società partecipata Enel GreenPower di circa 650 milioni di Euro 
fino al 2024, a fronte del prolungamento e allineamento alla stessa data delle scadenze 
concessorie relative allo sfruttamento della geotermia, con la possibilità di installare 
ulteriori 200 MW. L’accordo prevede anche una verifica dei contenuti dell’accordo, entro il 
31.10.2009, tra i soggetti firmatari, a patto che persistessero le condizioni oggettive e 
sostanziali poste alla base del Protocollo d’Intesa; 
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CONSIDERATO altresì che l’articolo 3 comma 1 dell’accordo volontario attuativo del 
Protocollo di intesa prevede che Enel corrisponda alla Regione Toscana, entro e non oltre 
il 31 Ottobre 2009, una somma calcolata in funzione della produzione geotermoelettrica 
complessiva per l’anno 2008, ferma restando la predetta verifica dei contenuti 
dell’accordo;   

 

PRESO ATTO che il Parlamento - anche a seguito delle sollecitazioni da parte del 
Presidente dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, raccolte e fatte proprie 
dal Presidente della Regione Toscana - ha approvato alcune modifiche nella legislazione in 
materia di ricerca e coltivazione della Geotermia, disposte con la Legge n.99 del 23-07-
2009, che prevedono l’abrogazione degli art. 3 commi 3 e 6, e art. 10 comma 2, secondo 
periodo, della legge n. 896 del 9 dicembre 1986 (Disciplina della ricerca e coltivazione 
delle risorse geotermiche), e la successiva emanazione, entro 180 giorni dalla data di 
entrata in vigore della Legge, di Decreti Legislativi volti a regolare, in regime di 
concorrenza, gli aspetti normativi per la ricerca e coltivazione delle risorse geotermiche ad 
alta temperatura;  

 

interrogano con urgenza 

il Presidente della Giunta Regionale 

per conoscere 

 

se il gruppo Enel e la Regione Toscana abbiano verificato, entro i termini temporali 
previsti, la persistenza delle condizioni oggettive e sostanziali poste a base del Protocollo 
di intesa attuativo dell’accordo volontario stipulato tra il gruppo Enel e la Regione Toscana 
nel mese di dicembre 2007 e quali siano i risulti di detta verifica; 

 

se non ritenga che l’intervento normativo di modifica nella legislazione in materia di ricerca 
e coltivazione della Geotermia, disposto con la Legge n.99 del 23-07-2009, modificando di 
fatto le condizioni del Protocollo di intesa e dell’accordo volontario, possa comportare 
ulteriori severe ricadute occupazionali tra le persone impiegate nello sfruttamento di 
questa risorsa, considerato che Enel, in previsione di una serie di successive scadenze 
temporali delle proprie concessioni di coltivazione, potrebbe non avere alcun interesse a 
realizzare i previsti ingenti investimenti, che riteneva di ammortare entro i termini 
temporali già concordati con la Regione Toscana.     

 
 
 
Luca Paolo Titoni                  Marco Carraresi                   Giuseppe Del Carlo 
 


